
PRIMA LETTURA  

Dal libro della Gènesi (Gn 18,1-10) 
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre 
egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. Egli alzò 
gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, 
corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, di-
cendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre 
senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ d’acqua, lavatevi i 
piedi e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un boccone di pane 
e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi 
siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come hai detto». 
Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea 
di fior di farina, impastala e fanne focacce». All’armento corse lui stesso, 
Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò 
a prepararlo. Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, che aveva 
preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro 
sotto l’albero, quelli mangiarono. Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua mo-
glie?». Rispose: «È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un anno a 
questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 14) 
Rit: Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.  
Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua. R. 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. R. 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. R. 
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SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi (Col 1,24-28) 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento 
a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo 
corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missio-
ne affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, 
il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi 
santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero 
in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi 
annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sa-
pienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Parola di Dio  
 
VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,38-42) 
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una 
donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la 
quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece 
era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non 
t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dun-
que che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la 
parte migliore, che non le sarà tolta». Parola del Signore  
 
LETTURE della SETTIMANA 

22 L  S. Maria Maddalena 

Ct 3,1-4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1.11-18 

Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

23 M S. BRIGIDA patrona d’Europa 

Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 

Benedirò il Signore in ogni tempo 

24 M S. Charbel Makhlüf  

Es 16,1-5.9-15; Sal 77; Mt 13,1-9 

Diede loro pane dal cielo 

25 G S. GIACOMO 

2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

26 V Ss. Gioacchino e Anna 

Es 20,1-17; Sal 18; Mt 13,18-23 

Signore, tu hai parole di vita eterna 

27 S  Es 24,3-8; Sal 49; Mt 13,24-30 

Offri a Dio come sacrificio la lode 



Avvisi della Settimana 
 
Da stasera fino a sabato mattino sono agli Esercizi Spirituali. 
La S.Messa verrà celebrata, per questa settimana, alle ore 20 da 
un sacerdote della Costa d’Avorio, ospite nella parrocchia di 
S.Camillo. 

°°°°° 

LA STUPIDITÀ È GRATUITA  
L'intelligenza ognuno se la deve conquistare. Soltanto la stupidità si espande gra-
tuitamente. «Sono un tedesco di Dresda in Sassonia. Il mio paese non mi lascia parti-
re. Sono come un albero che è nato in Germania e che, se è proprio necessario, si 
seccherà in Germania». Così si presentava nelle sue Risposte necessarie a questioni 
superflue lo scrittore Erich Kästner, nato appunto a Dresda nel 1899 e perseguitato 
dal nazismo che fece mettere al rogo i suoi libri per la gioventù, costringendolo a 
pubblicare in Svizzera. Egli, però, rimarrà in Germania e vedrà il crollo del nazismo: 
morirà, infatti, nel 1974 a Monaco di Baviera. La sua lingua era volutamente dimes-
sa, ma attraversata da lampi di feroce ironia, come nel passo delle Risposte che ho 
sopra tradotto. Sono, comunque, parole sacrosante che meritano, pur nella loro evi-
denza, una riflessione. Essere intelligenti non è solo frutto di nascita, ma è risultato di 
un costante e paziente esercizio, di una sorta di libera e gioiosa ascesi che attrezza la 
mente e l'anima a percorsi ardui e gravosi su sentieri d'altura. Lo studio esige rigore, 
tempo, applicazione e non si concilia con la genericità e la dissipazione. Leonardo da 
Vinci, usando una locuzione evangelica, osservava che «come ogni regno in sé diviso 
è disfatto, così ogni ingegno diviso in diversi studi si confonde e si indebolisce». 
Quello che, invece, non esige fatica e impegno è la stupidità che cresce senza costi e 
senza limiti. Lo scrittore Riccardo Bacchelli, durante un colloquio nel 1980, mi esor-
tava a combattere la stoltezza imperante, perché «gli stupidi impressionano, non 
foss'altro che per il numero!». «L'intelligenza ha un abito solo e una sola strada ed è 
sempre in svantaggio. La stupidità è versatile e può indossare qualsiasi abito», scrive-
va Robert Musil nell'Uomo senza qualità. 

 
VIAGGIARE  
Quelle stesse cose che, per conoscerle, ci mettiamo in cammino e attraversiamo il 

28 D  XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Gen 18,20-32; Sal 137; Col 2,12-14; Lc 11,1-13 

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto 



LUNEDI’ 22/07 
 

Ore 20 Fantuzzi Italo e Augusto 

MARTEDI’ 23/07  Ore 20 Pro populo 

MERCOLEDI’ 24/07 Ore 20 Pro populo 

GIOVEDI’ 25/07  Ore 20 Suor Letizia 

VENERDI’  26/07 Ore 20 Purgatorio 

SABATO 27/07 Ore 20 Pro populo 

DOMENICA 28/07 Ore 8,30 Lamberti Cleonte 

 Ore 11 Pizzi Anna 

INTENZIONI SANTE MESSE  

mare, se sono poste sotto i nostri occhi, le ignoriamo. Gli estivi sono i mesi dei viaggi 
e per nessun altro popolo come l'italiano vale ciò che in una delle sue lettere annotava 
Plinio il Giovane, scrittore latino di Como, nipote dello zio omonimo detto il Vecchio 
(quest'ultimo ci lasciò la Naturalis Historia, uno dei capisaldi della cultura antica e 
medievale, e morì nell'eruzione del Vesuvio del 79 d.C.). L'Italia è, infatti, un paese 
artisticamente e naturalmente così ricco e splendido da meritare tutti i viaggi possibili 
prima di imbarcarci verso lidi remoti e città esotiche. Il monito colpisce il gusto sno-
bistico nei confronti di tutto ciò che è strano, stravagante, insolito, anomalo, ma an-
che bizzarro, eccentrico e fin strambo. È, questa, una ricerca a cui ci spinge senza 
sosta la pubblicità che delinea mete singolari per i viaggi, ma al tempo stesso introdu-
ce comportamenti generali sempre in cerca del diverso e dell'eccesso. Ma ritorniamo 
al tema del viaggio che, per altro, percorre tutta la Bibbia e che è insito nella natura 
umana, legata proprio al movimento e alla curiosità: «la strada è la vita», scriveva 
Jack Kerouac nel suo romanzo di culto, intitolato appunto On the road, «Sulla stra-
da» (1957)Certo, importante è l'apertura mentale generata dall'incontro con culture 
diverse: il sapiente - si legge nella Bibbia - «viaggia in terre di popoli stranieri, speri-
mentando il bene e il male in mezzo agli uomini- Chi ha viaggiato conosce molte 
cose- Ho visto molte cose nei miei viaggi, il mio sapere è più delle mie paro-
le» (Siracide 39,5; 34,9.12). Ma è vero anche quello che scriveva Montaigne: «A chi 
mi domanda ragione dei miei viaggi, rispondo che so bene quello che sfuggo, ma non 
quello che cerco». 


